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La Thailandia dice addio all'utero in affitto

Entrata in vigore una legge che impedisce a coppie di stranieri di 
sfruttare l'indigenza per commissionare bambini. Pene severe per chi 
infrangerà le nuove regole

Roma, 30 Luglio 2015 (ZENIT.org) Federico Cenci | 493 hits

La Thailandia ha voluto interrare la sua fama di luogo di mercimonio di donne e di bambini. È così che va 
interpretata la legge recentemente entrata in vigore che pone forti limiti alla pratica dell’utero in affitto, 
specie nei confronti degli stranieri.

L’annuncio delle nuove norme è stato dato dal ministro della Salute Rajata Rajatanavin, il quale in una 
conferenza stampa ha precisato che la maternità surrogata ha creato problemi morali e umanitari dovuti al 
business che si cela dietro questa pratica e agli effetti drammatici come l’abbandono di bambini non 
conformi ai desiderata dei genitori intenzionali.

Chiaro il riferimento al caso del piccolo Gammy, il bimbo down non riconosciuto dalla coppia australiana 
che lo aveva “commissionato”. L’eco mediatica che ha avuto in tutto il mondo la vicenda, con la 
conseguente rete di solidarietà che si è venuta a creare intorno alla mamma del piccolo, ha spinto 
Governo e parlamento di Bangkok a legiferare per impedire che simili situazioni possano ripetersi.

“In base alla nuova legge, le coppie di stranieri non potranno servirsi della maternità surrogata in 
Thailandia”, ha detto il ministro. Per poter accedere ai servizi di fecondazione eterologa negli ospedali, 
d’ora in poi le coppie dovranno avere requisiti ben precisi: eterosessuali, regolarmente sposate da almeno 
tre anni, con una sterilità certificata da un medico, almeno un componente della coppia dovrà essere 
cittadino thailandese.

Una ulteriore restrizione è rappresentata dal fatto che la madre “surrogata” dovrà essere la sorella di un 
componente della coppia, anche lei regolarmente sposata e con almeno un figlio. Sarà inoltre 
indispensabile il consenso di suo marito. “Tuttavia - ha aggiunto il ministro - se una coppia non riuscisse 
a trovare una madre surrogata che soddisfi le proprie esigenze (il caso di figli unici o di persone con soli 
fratelli maschi, ndr), potrà ricorrere a un’altra donna (esterna alla famiglia, ndr)”. In quest’ultimo caso, la 
candidata verrà esaminata rigorosamente da un ufficio pubblico che potrà riservarsi di decidere se 
accordare il permesso o meno.

Pene severe nei confronti di quanti non rispetteranno queste regole. Si va da multe di circa 5 mila euro a 
10 anni di carcere per le donne che "affittano" abusivamente il proprio utero, 500 euro e un anno di 
carcere per i medici. Il segretario del ministero della Salute, Amnuay Gajeena, ha annunciato che già sei 
cliniche su 45 che in Thailandia forniscono maternità surrogata sono state chiuse e che sono state messe le 
manette ai polsi di alcuni loro dirigenti.

La Thailandia dice addio all'utero... http://www.zenit.org/it/articles/la... Pagina 1 di 2

31/07/2015http://www.zenit.org/it/articles/la-thailandia-dice-addio-all-utero-in-affitto?utm_campaign=qu...



La nuova legge proibisce anche la vendita di sperma, ovuli ed embrioni. Il ministro ha precisato poi che, 
non avendo la norma un carattere retroattivo, i contenziosi già aperti devono essere giudicati secondo la 
legge sulla protezione dei bambini del 2003.

Nel corso della conferenza stampa, è stato dunque sottolineato che questa legge di dodici anni fa regolerà 
anche un’ultima vicenda di cronaca giudiziaria che ha avuto ampio rilievo in Thailandia. Una coppia 
omosessuale (composta da un americano e da uno spagnolo) è bloccata nel Paese asiatico dal febbraio 
scorso per non rinunciare alla piccola Carmen, bimba nata a gennaio da un utero in affitto. La mamma 
biologica della neonata, una volta venuta a sapere - riferiscono alcuni media locali - che sua figlia sarebbe 
finita in mano a una coppia dello stesso sesso, ha stracciato il contratto e ha deciso di tenere la bambina.

Un componente della coppia, intervistato dalla Reuters, ha detto che conoscendo la fama della Thailandia 
nel campo della maternità surrogata, non avrebbe mai pensato che qualcosa potesse andare storto. Però le 
cose cambiano, e talvolta anche a favore dei diritti delle donne povere e dei bambini.
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